
S
fortunata Perugia che nella
sua Notte Bianca di sabato ha
avuto ospite Giove Pluvio il
generoso. Sotto i rovesci d'ac-
qua, l'unico scampo per gli
aspirantinottambuli eraal co-
perto, fra mostre (un prezio-
so e poco noto frammento di
Pinturicchio, i disegni di An-
drea Pazienza ispirati al mon-
do della musica) e spettacoli
al chiuso (cancellati presso-
ché tutti quelli all'aperto).
Nell'Aula Magna dell'Univer-
sità degli Studi c'era però uno
spettacolo particolare, pieno
di rimandi e di memorie. E
particolarmente caro a noi
dell'"Unità" e ai nostri lettori
più anziani perché attingeva
ai ricordi personali di Ugo Ba-
duel, inviato speciale ed edi-
torialista del nostro giornale
per trent'anni, prima di mori-
re precocemente nel 1989.
L'elmetto inglese -, il libro di
Ugo Baduel a cui lo spettaco-
lo di Roberto Biselli si ispira -
parla però di un tempo prece-
dente al Baduel giornalista
impegnatoeaffermato, entra-
to nel Pci nel '60 e al seguito
di Enrico Berlinguer dal '73
all'84: è un Baduel ragazzino,
un ritratto d'infanzia impre-

vedibiledell'adultoche poidi-
venterà. È la storia cioè di un
bambino «bene», cresciuto
in uno di quei piccoli clan ari-
stocratici dell'alta società di
provinciache aderiva sincera-
mente ai miti del fascismo.
Ed è proprio qui a Perugia
che Gughi, come lo chiama-
vano in famiglia, viene tirato

su con le regole spartane e le
mani di ferro delle varie
«Fräulein», sognandounacar-
riera militare da audace, pas-
sando i pomeriggi a fare la
guerra agli inglesi nel grande
giardino intorno allacasa. Mi-
raggi di vita da eroe, il fasci-
smo visto con gli occhi di un
fanciullo fino alla linea d'om-
bra, a quel confine dove fini-
sce l'infanzia e comincia la vi-
ta adulta. Per molti si tratta di
solito di un passaggio in dis-
solvenza, per Baduel invece è
ben lucido il momento in cui
avvenne: è all'arrivo delle
truppe angloamericane. Alla
visione dal vero di quell'el-
metto inglese di cui aveva
sentitoparlare in modo irriso-
rio nei discorsi di propagan-

da fascista. Dell'elmetto buf-
fo a padella rovesciata così di-
verso dai marziani ed elegan-
ti caschi tedeschi. Ma vederlo
dal vivo quell'elmetto, anzi
quell'esercitodi elmetti, men-
tre sta a cavalcioni del muret-
to, fa un altro effetto. Assiste-
re a come quegli uomini dai
buffi elmetti proteggono dal
linciaggio i franchi tiratori la-
sciati dai tedeschi in fuga è
una crepa nel credo fascista.
È l'insinuarsi di un seme di di-
versa democrazia e libertà
che germoglierà nel tempo,
lasciando l'infanzia e i suoi
giochi di guerra definitiva-
mente alle spalle.
Roberto Biselli pesca dall'au-
tobiografiadi Baduel con ma-
no leggera e sguardo attento.

Ne fa materia per un ritratto
multimediale, racconto - co-
me lo chiama - in forma di
concerto per voce narrante
(Biselli stesso), immagini
d'epoca e Italian Swing Quin-
tet. Narrazione all'indietro -
una sigaretta e un bicchiere
di cognac in mano, canzoni
sussurrate dall'angelica voce

di Mikela Rebua, la complici-
tàdei musicisti direttida Filip-
po Fanò - e Biselli racconta
Gughi e il suo mondo per im-
magini vivaci, frasi di raccor-
do, aneddoti tra affetti fami-
liari e barbagli della storia che
scorre accanto. Sono pagine
di un diario d'infanzia magi-
co e lontano. È un teatro rita-
gliato con amore, dalla si-
lhouette snella (saranno una
decina le pagine sintetizzate
dall'originale). Partecipato
con passione e slancio da Bi-
selli. Racconto alla cui legge-
rezza da cartoon contribuisce
in modo determinante la gra-
ficae i disegni di Luciano Car-
rera che danno un sapore
d'epoca mentre si mescolano
alle fotografie in bianco e ne-
ro, ai filmati del tempo, al fu-
mo delle Camel e a quando si
cantava di Giarabub.
L'elmetto inglese doveva esse-
re la prima parte dell'autobio-
grafia che Baduel intendeva
scrivere. Non fece in tempo:
morì nell'89, a soli 55 anni,
prima di assistere alla caduta
delmuro diBerlinoeall'enne-
sima svolta della Storia. Ma ci
incanta riscoprire oggi a tea-
tro quel suo incipit di favola
bella con ombre, caleidosco-
pio incantato di frammenti
che Biselli ricostruisce con de-
licatissima ispirazione. Dagli
interni di stanza al giardino e
ritorno.Dalla fantasia alla sto-
ria. Dal romanzo alla realtà:
sul palco attore e musicisti, in
platea la figlia di Baduel, Ales-
sandra, le due sorelle maggio-
ri che si commuovono e rido-
no anche un po' quando Bi-
selli-Gughi racconta di come
lo spiavano dalla finestra e
sghignazzavano mentre lui
faceva la guerra in giardino. E
Laura Lilli, moglie di Ugo,
che ha assistito Biselli nel ria-
dattamento del testo a teatro
in un luogo incredibilmente
evocativo: l'Aula Magna sor-
ge esattamente sulle «ceneri»
della vecchia casa di Baduel
bambino e il magnifico giar-
dinocol murochegli corre in-
torno è proprio quello che
echeggia nel suo racconto.

Quando Ugo Baduel vide gli elmetti inglesi

Collage di foto d’epoca: immagini dall’infanzia di Ugo Baduel

«L’elmetto
inglese» messo
in scena a
Perugia per la
regia di Roberto
Biselli

Pensieri e
visioni di un
bambino bene
che cresce in
un clima
filo-fascista...

■ di Rossella Battisti
inviata a Perugia

IN SCENA

TEATRO Abbiamo

visto, in teatro, i passi

infantili di uno di noi,

Ugo Baduel, grande

giornalista dell’Unità

e grande compagno.

Una pièce tratta dalle

sue memorie...

■ «Canto Carosone ma rispetto
Allah». Quasi a sottolineare l'uni-
versalità della musica rispetto alle
differenticiviltàdelpianeta,Enzo
Avitabile ha deciso di presentare
alconcertonepartenopeodelPre-
mio Carosone, in programma lu-
nedì sera all'Arena Flegrea di Na-
poli una nuova versione della fa-
mosa Caravan Petrol. Insieme ai
Bottari di Portico, eseguirà una ri-
scritturadelcelebrebranodiCaro-
sone in cui volutamente, «per ri-
spetto verso i popoli musulmani,
ho tolto ogni riferimento al loro
Dio». L'intervento di Avitabile
apre la quinta edizione del Pre-
mio. In scaletta ci sono anche
l'israeliana Noa con il Solis String
Quartet inunomaggioallacanzo-
nenapoletanae lafranceseCathe-
rine Ringer (voce della rock band
Les Rita Mitsouko) che canterà
MaruzzellaeTout fonctionnea l'ita-
liano, versione francese del 1957
di Tu vuo fa l'americano tradotta e
incisa da Boris Vian. Un doppio
omaggio caratterizza l'intervento
in scaletta di Giuliano Palma, in
scena con i Bluebeaters, super-
gruppo formato dall'unione di
musicisti delle band Casinò Ro-
yale,AfricaUniteeFratellidiSole-
dad,cheiniziaconMessicoeNuvo-
le inomaggioai«carosoniani»Pa-
oloConteedEnzoJannacci,epro-
segue con la straordinaria inter-
pretazione di Come le viole di Pep-
pino Gagliardi. Per l'occasione sa-
rà proprio Gagliardi, presente alla
serata napoletana, a consegnargli
il Premio Carosone, consistente
in una riproduzione su ceramica
realizzata da Anna D'Auria di un
dipinto dello stesso musicista na-
poletano.IlPremioCarosoneèdi-
retto da Federico Vacalebre, pro-
mosso dalla Regione Campania,
Comune di Napoli e Provincia di
Napoli, in collaborazione con
Mostra d'Oltremare ed Ente Pro-
vinciale per il Turismo di Napoli,
per l'organizzazione della Chiara
Sun Music.

FESTIVAL Annuncio
di Enzo Avitabile

Per Allah
censura
Carosone
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